
LA DOMENICA. Periodico religioso n. 1/2022 - Anno 100 - Dir. responsabile:
Pietro Roberto Minali - Reg. Tribunale di Alba n. 412 del 28/12/1983. Piazza S.
Paolo 14, 12051 Alba CN. Tel. 0173.296.329 - E-mail: abbonamenti@stpauls.it -
CCP 107.201.26 - Editore Periodici San Paolo S.r.l. - Dir. editoriale Gruppo San
Paolo: Carlo Cibien - © Periodici San Paolo S.r.l. - Abbonamento annuo H 14
(minimo 5 copie). Stampa ELCOGRAF s.p.a. - Per i testi liturgici: 2020 Fond. di
Religione Ss. Francesco d’Assisi e Caterina da Siena; per i testi biblici: © 2007
Fond. di Religione Ss. Francesco d’Assisi e Caterina
da Siena. Nullaosta per i testi biblici e liturgici
✠ Marco Brunetti, Vescovo, Alba CN. R. D. C. Recalcati.

I l rapporto tra Dio e il suo popolo è presentato dalla Scrittura in
termini di un’“alleanza” che nel tempo assume chiaramente i

tratti dell’unione sponsale. Dio gioisce per il suo popolo come fa
lo sposo per la sua sposa e l’infedeltà di questa ne suscita la
“gelosia”. Isaia (I Lettura) ci parla della gioia di Dio con l’immagi-
ne della festa di nozze, nella quale viene celebrato il suo amore
per il popolo-sposa, simboleggiato dalla città di Gerusalemme,
dove il Signore manifesta la sua giustizia e la sua salvezza.

Il vertice di questo amore è Cristo, il Figlio di Dio incarnato,
nel quale l’umanità è assunta dalla divinità. Durante le nozze a
Cana, accondiscendendo alla richiesta della Madre, Gesù mani-
festa la sua gloria compiendo il primo dei tanti “segni” (Vange-
lo), attraverso i quali intende suscitare la fede dei discepoli, so-
prattutto in vista dell’ora suprema della Croce. Tutti i segni sono
garanzia che Gesù è il Segno di Dio che rivoluziona la storia: il
Padre sigilla nel Figlio un patto di eterna amicizia con l’intera
umanità che ora procede sotto il segno dello Spirito (Dei Ver-
bum 2). E lo Spirito, per il quale Cristo continua a vivere e opera-
re tra noi, è l’unica sorgente della pluralità dei carismi e dei mini-
steri della Chiesa (II Lettura). don Pietro Roberto Minali, ssp
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CALENDARIO (17-23 gennaio 2022)

II sett. del T.O. / C - II sett. del Salterio

17 L S. Antonio abate (m, bianco). A chi cammina per la ret-
ta via mostrerò la salvezza di Dio. L’assenza dello Sposo,
che attendiamo, è il digiuno a cui siamo chiamati, segno della
nostra indigenza che invoca la sua ricchezza. S. Roselina; S.
Giuliano. 1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22. 33a Giornata per
l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei.

18 M Ho trovato Davide, mio servo. Il riposo del sabato ri-
ceve nuova luce e significato in Gesù stesso: è lui il Signore
del sabato! S. Prisca; S. Margherita di Ungheria; B. Beatrice
d’Este. 1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28.

19 M Benedetto il Signore, mia roccia. Il rifiuto dei farisei
di accettare Cristo, è come il peccato che ci impedisce di ac-
cogliere la salvezza. S. Germanico; Ss. Mario e c.; S. Bassia-
no. 1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6.

20 G In Dio confido, non avrò timore. La barca è immagi-
ne della Chiesa: da essa, nei sacramenti, Cristo ci parla e ci
dona la salvezza. S. Fabiano (mf); S. Sebastiano (mf); B. Be-
nedetto Ricasoli. 1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12.

21 V S. Agnese (m, rosso). Pietà di me, o Dio, pietà di me.
Gesù chiama per nome: non siamo un gregge anonimo.
Ogni cristiano risponde a una chiamata del Signore. S. Epifa-
nio; S. Albano Roe. 1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19.

22 S Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo
salvi. I familiari di Gesù lo credono impazzito: egli trova oppo-
sizione non solo tra i nemici, ma anche tra i consanguinei. S.
Vincenzo (mf); B. Guglielmo G. Chaminade; B. Laura Vi-
cuña. 2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3,20-21.

23 D III Domenica del T.O. / C. III sett. del Salterio. S. Eme-
renziana. Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc
1,1-4; 4,14-21. Domenica della Parola di Dio.  E. Siviero
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Sentano i giovani che il Vangelo è fatto pro-
prio per il loro cuore, che sono capiti dal
Vangelo nei loro desideri di amore, di gio-
ia, di compassione, di perdono, di genero-
sità, di sacrificio, di apostolato.
– Beato Giacomo Alberione

N Il miracolo di Cana è il primo “segno” col qua-
le Gesù si manifesta agli uomini nella sua gloria
divina. Ma questo sarà compreso solo da cuori
puri, come quello di Maria, che qui si presenta
come mediatrice tra gli uomini e il Figlio di Dio.

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Sal 65,4)  in piedi

A te si prostri tutta la terra, o Dio. A te canti
inni, canti al tuo nome, o Altissimo.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Pa-
dre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.  
A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamen-
te i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Breve pausa di silenzio.

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi,
fratelli e sorelle, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere e omissioni, (ci si
batte il petto) per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa. E supplico la beata
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Si-
gnore Dio nostro.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna. A - Amen.
– Signore, pietà. A - Signore, pietà.
– Cristo, pietà. A - Cristo, pietà.
– Signore, pietà. A - Signore, pietà.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immen-
sa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre on-
nipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-
simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nel-
la gloria di Dio Padre. Amen.

ORAZIONE COLLETTA
C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il cie-
lo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del
tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

«In oriente abbiamo visto apparire
la sua stella e siamo venuti qui
per onorarlo» (Matteo 2,2)
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Quest’anno il tema e i sussidi per la preghiera
per l’unità dei cristiani sono stati elaborati dal

Consiglio delle Chiese del Medio Oriente, nelle dif-
ficili condizioni che il Libano ha dovuto affrontare
negli ultimi anni. Qui i cristiani hanno trovato nella
stella un’immagine della loro vocazione . Essa è il
segno che guida i Magi da diversi luoghi e culture
verso Gesù bambino, ed è immagine di come i cri-
stiani, avvicinandosi a Cristo, si avvicinino tra loro.
Essi stessi devono essere il segno che conduce
tutti i popoli all’unità in Cristo, innanzitutto facendo
come i Magi che, inginocchiati in preghiera, rendo-
no omaggio al Signore presentandogli i loro doni
preziosi. Testo di riferimento: Matteo 2,1-12.

TEMI PER GLI OTTO GIORNI (18-25 gennaio 2022)

I giorno - Rialzaci e guidaci alla tua luce perfetta: «Ab-
biamo visto apparire la sua stella» (Mt 2,2). Letture: Zc
4,1-5; Sal 139(138),1-10; 2 Tim 1,7-10; Gv 16,7-14.
II giorno - Un’autorità umile abbatte i muri e costrui-
sce con amore: «Dove si trova quel bambino, nato da
poco, il re dei Giudei?» (Mt 2,2). Letture: Ger 23,1-6;
Sal 46(45),1-12; Fil 2,5-11; Mt 20,20-28.
III giorno - La presenza di Cristo sovverte il mondo:
«Queste parole misero in agitazione tutti gli abitanti di
Gerusalemme, e specialmente il re Erode» (Mt 2,3). Let-
ture: Ne 4,12-15; Sal 2,1-10; 2 Ts 2,13–3,5; Mt 2,1-5a.
IV giorno - Sebbene piccoli e sofferenti, non ci manca
niente: «Tu Betlemme […] non sei certo la meno im-
portante» (Mt 2,6). Letture: Mic 5,1-4a.6-7; Sal
23(22),1-6; 1 Pt 2,21-25; Lc 12,32-40.
V giorno - Guidati dall’unico Signore: «Apparve anco-
ra a quei sapienti la stella che avevano visto in oriente»
(Mt 2,9). Letture: Es 13,17–14,4; Sal 121(120),1-8; Ap
22,5-9; Mt 2,7-10.
VI giorno - Radunati in preghiera attorno all’unico Si-
gnore: «Videro il bambino e sua madre, Maria. Si ingi-
nocchiarono e lo adorarono» (Mt 2,11). Letture: Es
3,1-6; Sal 84(83),2-13; Ap 4,8-11; Mt 28,16-20.
VII giorno - I doni della comunione: «Gli offrirono rega-
li: oro, incenso e mirra» (Mt 2,11). Letture: Os 6,1-6;
Sal 100(99),1-5; At 3,1-10; Mt 6,19-21.
VIII giorno - Dalle consuete vie della separazione, al-
le nuove vie di Dio: «Essi presero allora un’altra strada
e ritornarono al loro paese» (Mt 2,12). Letture: Ger
31,31-34; Sal 16(15),1-11; Ef 4,20-23; Mt 11,25-30.

Per informazioni e sussidi: www.prounione.it/it/#spuc.
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Oppure:

C - O Dio, grande nell’amore, che nel sangue di
Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo
popolo l’alleanza nuova ed eterna, fa’ che la Chie-
sa sia segno del tuo amore fedele, e tutta l’umani-
tà possa bere il vino nuovo nel tuo regno. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Is 62,1-5 seduti

Gioirà lo sposo per la sposa.

Dal libro del profeta Isaìa
1Per amore di Sion non tacerò, per amore di

Gerusalemme non mi concederò riposo, finché
non sorga come aurora la sua giustizia e la sua
salvezza non risplenda come lampada.

2Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i
re la tua gloria; sarai chiamata con un nome nuo-
vo, che la bocca del Signore indicherà. 3Sarai
una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.

4Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la
tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chia-
mata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il
Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra
avrà uno sposo.

5Sì, come un giovane sposa una vergine, così
ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce lo sposo
per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 95/96

 Annunciate a tutti i popoli
le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo, / cantate al
Signore, uomini di tutta la terra. / Cantate al Si-
gnore, benedite il suo nome. 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. /
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, / a tutti
i popoli dite le sue meraviglie.  
Date al Signore, o famiglie dei popoli, / date al
Signore gloria e potenza, / date al Signore la
gloria del suo nome. 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. / Tre-
mi davanti a lui tutta la terra. / Dite tra le genti:
«Il Signore regna!». / Egli giudica i popoli con
rettitudine.  

SECONDA LETTURA  1Cor 12,4-11

L’unico e medesimo Spirito distribuisce a ciascuno co-
me vuole.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai
Corìnzi

Fratelli, 4vi sono diversi carismi, ma uno solo
è lo Spirito; 5vi sono diversi ministeri, ma uno so-
lo è il Signore; 6vi sono diverse attività, ma uno
solo è Dio, che opera tutto in tutti.

7A ciascuno è data una manifestazione parti-
colare dello Spirito per il bene comune: a uno in-
fatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il lin-
guaggio di sapienza; 8a un altro invece, dallo
stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; 9a
uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro,
nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; 10a
uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiri-
ti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’in-
terpretazione delle lingue. 11Ma tutte queste co-
se le opera l’unico e medesimo Spirito, distri-
buendole a ciascuno come vuole.

Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cf. 2Ts 2,14)  in piedi

Alleluia, alleluia. Dio ci ha chiamati mediante
il Vangelo, per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo. Alleluia.

VANGELO  Gv 2,1-11

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti
da Gesù.

Dal Vangelo secondo Giovanni
A - Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, 1vi fu una festa di nozze a Ca-
na di Galilea e c’era la madre di Gesù. 2Fu invi-
tato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù
gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le rispo-
se: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora
giunta la mia ora». 5Sua madre disse ai servito-
ri: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

6Vi erano là sei anfore di pietra per la purifica-
zione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da
ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro:
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fi-
no all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora prendete-
ne e portatene a colui che dirige il banchetto».
Ed essi gliene portarono.

9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vi-
no, colui che dirigeva il banchetto – il quale non
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i ser-
vitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo
sposo 10e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vi-
no buono all’inizio e, quando si è già bevuto
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenu-
to da parte il vino buono finora».

11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei se-
gni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui.
Parola del Signore A - Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a queste parole tut-
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo gior-
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel-
lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa,
una santa cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra pre-
ghiera al Dio dell’alleanza, perché ci conceda
di camminare sempre sulle sue vie.

Lettore - Diciamo insieme:
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

1. Per la Chiesa, Sposa di Cristo, perché sap-
pia sempre generare nuovi figli di Dio, con l’an-
nuncio e la testimonianza. Preghiamo:

2. Per coloro che ci governano, perché siano
pronti a sostenere la famiglia e a proteggere i
piccoli. Preghiamo:

3. Per coloro che soffrono per il fallimento del
loro matrimonio, perché la misericordia di Dio li
sostenga e li conforti. Preghiamo:

4. Per tutti i fratelli cristiani, perché cresca il
cammino verso la comunione e il dialogo di tut-
ti i battezzati nell’unica fede. Preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - Dio misericordioso, tu sei sempre attento
a tutte le nostre necessità, esaudisci le pre-
ghiere dei tuoi figli e aiutaci a riconoscere i se-
gni del tuo amore provvidente. Per Cristo no-
stro Signore.  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi

C - Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, di parteci-
pare con viva fede ai santi misteri, poiché ogni
volta che celebriamo questo memoriale del sa-
crificio del tuo Figlio, si compie l’opera della no-
stra redenzione. Per Cristo nostro Signore.
 A - Amen.

PREFAZIO
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. III: La salvez-
za dell’uomo nel Figlio fatto uomo, Messale 3a ed., pag. 361.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in
ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Abbiamo riconosciuto il segno
della tua immensa gloria quando hai mandato il
tuo Figlio a prendere su di sé la nostra debolezza;
in lui, nuovo Adamo, hai redento l’umanità deca-
duta, e con la sua morte ci hai resi partecipi della
vita immortale. Per mezzo di lui le schiere degli
angeli adorano la tua maestà divina e nell’eternità
si allietano davanti al tuo volto. Al loro canto con-
cedi, o Signore, che si uniscano le nostre voci
nell’inno di lode: Tutti - Santo, Santo, Santo...

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pa-
ne quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ab-
bandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Gv 2,11)
A Cana di Galilea Gesù manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amo-
re, perché saziati dall’unico pane del cielo,
nell’unica fede siamo resi un solo corpo. Per Cri-
sto nostro Signore.  A - Amen.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre,
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Ti esalto, Dio, mio re (738);
Lodate Dio (669). Salmo responsoriale: M° C. Re-
calcati; oppure: Terra tutta da’ lode a Dio (736).
Processione offertoriale: Parole di vita (701). Co-
munione: Mistero della cena (678); Un solo Signo-
re (756). Congedo: Ecco il tuo posto (640).

PER ME VIVERE È CRISTO

L’Eucaristia è mistero di unità che, incorporando
e quasi identificando i fedeli con Cristo, tende ad
unirli in una sola famiglia, in un unico corpo, in cui
palpita un solo cuore e una sola anima, e ciascun
membro cerca sollecito il bene degli altri altrettan-
to o più che il proprio.
– Papa Pio XII 59
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Oppure:

C - O Dio, grande nell’amore, che nel sangue di
Cristo versato sulla croce hai stipulato con il tuo
popolo l’alleanza nuova ed eterna, fa’ che la Chie-
sa sia segno del tuo amore fedele, e tutta l’umani-
tà possa bere il vino nuovo nel tuo regno. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Is 62,1-5 seduti

Gioirà lo sposo per la sposa.

Dal libro del profeta Isaìa
1Per amore di Sion non tacerò, per amore di

Gerusalemme non mi concederò riposo, finché
non sorga come aurora la sua giustizia e la sua
salvezza non risplenda come lampada.

2Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i
re la tua gloria; sarai chiamata con un nome nuo-
vo, che la bocca del Signore indicherà. 3Sarai
una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.

4Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la
tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chia-
mata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il
Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra
avrà uno sposo.

5Sì, come un giovane sposa una vergine, così
ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce lo sposo
per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 95/96

 Annunciate a tutti i popoli
le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo, / cantate al
Signore, uomini di tutta la terra. / Cantate al Si-
gnore, benedite il suo nome. 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. /
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, / a tutti
i popoli dite le sue meraviglie.  
Date al Signore, o famiglie dei popoli, / date al
Signore gloria e potenza, / date al Signore la
gloria del suo nome. 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. / Tre-
mi davanti a lui tutta la terra. / Dite tra le genti:
«Il Signore regna!». / Egli giudica i popoli con
rettitudine.  

SECONDA LETTURA  1Cor 12,4-11

L’unico e medesimo Spirito distribuisce a ciascuno co-
me vuole.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai
Corìnzi

Fratelli, 4vi sono diversi carismi, ma uno solo
è lo Spirito; 5vi sono diversi ministeri, ma uno so-
lo è il Signore; 6vi sono diverse attività, ma uno
solo è Dio, che opera tutto in tutti.

7A ciascuno è data una manifestazione parti-
colare dello Spirito per il bene comune: a uno in-
fatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il lin-
guaggio di sapienza; 8a un altro invece, dallo
stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; 9a
uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro,
nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; 10a
uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiri-
ti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’in-
terpretazione delle lingue. 11Ma tutte queste co-
se le opera l’unico e medesimo Spirito, distri-
buendole a ciascuno come vuole.

Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cf. 2Ts 2,14)  in piedi

Alleluia, alleluia. Dio ci ha chiamati mediante
il Vangelo, per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo. Alleluia.

VANGELO  Gv 2,1-11

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti
da Gesù.

Dal Vangelo secondo Giovanni
A - Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, 1vi fu una festa di nozze a Ca-
na di Galilea e c’era la madre di Gesù. 2Fu invi-
tato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

3Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù
gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le rispo-
se: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora
giunta la mia ora». 5Sua madre disse ai servito-
ri: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

6Vi erano là sei anfore di pietra per la purifica-
zione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da
ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro:
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fi-
no all’orlo. 8Disse loro di nuovo: «Ora prendete-
ne e portatene a colui che dirige il banchetto».
Ed essi gliene portarono.

9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vi-
no, colui che dirigeva il banchetto – il quale non
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i ser-
vitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo
sposo 10e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vi-
no buono all’inizio e, quando si è già bevuto
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenu-
to da parte il vino buono finora».

11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei se-
gni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui.
Parola del Signore A - Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a queste parole tut-
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo gior-
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel-
lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa,
una santa cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra pre-
ghiera al Dio dell’alleanza, perché ci conceda
di camminare sempre sulle sue vie.

Lettore - Diciamo insieme:
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

1. Per la Chiesa, Sposa di Cristo, perché sap-
pia sempre generare nuovi figli di Dio, con l’an-
nuncio e la testimonianza. Preghiamo:

2. Per coloro che ci governano, perché siano
pronti a sostenere la famiglia e a proteggere i
piccoli. Preghiamo:

3. Per coloro che soffrono per il fallimento del
loro matrimonio, perché la misericordia di Dio li
sostenga e li conforti. Preghiamo:

4. Per tutti i fratelli cristiani, perché cresca il
cammino verso la comunione e il dialogo di tut-
ti i battezzati nell’unica fede. Preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - Dio misericordioso, tu sei sempre attento
a tutte le nostre necessità, esaudisci le pre-
ghiere dei tuoi figli e aiutaci a riconoscere i se-
gni del tuo amore provvidente. Per Cristo no-
stro Signore.  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi

C - Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, di parteci-
pare con viva fede ai santi misteri, poiché ogni
volta che celebriamo questo memoriale del sa-
crificio del tuo Figlio, si compie l’opera della no-
stra redenzione. Per Cristo nostro Signore.
 A - Amen.

PREFAZIO
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. III: La salvez-
za dell’uomo nel Figlio fatto uomo, Messale 3a ed., pag. 361.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in
ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Abbiamo riconosciuto il segno
della tua immensa gloria quando hai mandato il
tuo Figlio a prendere su di sé la nostra debolezza;
in lui, nuovo Adamo, hai redento l’umanità deca-
duta, e con la sua morte ci hai resi partecipi della
vita immortale. Per mezzo di lui le schiere degli
angeli adorano la tua maestà divina e nell’eternità
si allietano davanti al tuo volto. Al loro canto con-
cedi, o Signore, che si uniscano le nostre voci
nell’inno di lode: Tutti - Santo, Santo, Santo...

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pa-
ne quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ab-
bandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Gv 2,11)
A Cana di Galilea Gesù manifestò la sua glo-
ria e i suoi discepoli credettero in lui.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amo-
re, perché saziati dall’unico pane del cielo,
nell’unica fede siamo resi un solo corpo. Per Cri-
sto nostro Signore.  A - Amen.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre,
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Ti esalto, Dio, mio re (738);
Lodate Dio (669). Salmo responsoriale: M° C. Re-
calcati; oppure: Terra tutta da’ lode a Dio (736).
Processione offertoriale: Parole di vita (701). Co-
munione: Mistero della cena (678); Un solo Signo-
re (756). Congedo: Ecco il tuo posto (640).

PER ME VIVERE È CRISTO

L’Eucaristia è mistero di unità che, incorporando
e quasi identificando i fedeli con Cristo, tende ad
unirli in una sola famiglia, in un unico corpo, in cui
palpita un solo cuore e una sola anima, e ciascun
membro cerca sollecito il bene degli altri altrettan-
to o più che il proprio.
– Papa Pio XII 59
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I l rapporto tra Dio e il suo popolo è presentato dalla Scrittura in
termini di un’“alleanza” che nel tempo assume chiaramente i

tratti dell’unione sponsale. Dio gioisce per il suo popolo come fa
lo sposo per la sua sposa e l’infedeltà di questa ne suscita la
“gelosia”. Isaia (I Lettura) ci parla della gioia di Dio con l’immagi-
ne della festa di nozze, nella quale viene celebrato il suo amore
per il popolo-sposa, simboleggiato dalla città di Gerusalemme,
dove il Signore manifesta la sua giustizia e la sua salvezza.

Il vertice di questo amore è Cristo, il Figlio di Dio incarnato,
nel quale l’umanità è assunta dalla divinità. Durante le nozze a
Cana, accondiscendendo alla richiesta della Madre, Gesù mani-
festa la sua gloria compiendo il primo dei tanti “segni” (Vange-
lo), attraverso i quali intende suscitare la fede dei discepoli, so-
prattutto in vista dell’ora suprema della Croce. Tutti i segni sono
garanzia che Gesù è il Segno di Dio che rivoluziona la storia: il
Padre sigilla nel Figlio un patto di eterna amicizia con l’intera
umanità che ora procede sotto il segno dello Spirito (Dei Ver-
bum 2). E lo Spirito, per il quale Cristo continua a vivere e opera-
re tra noi, è l’unica sorgente della pluralità dei carismi e dei mini-
steri della Chiesa (II Lettura). don Pietro Roberto Minali, ssp

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / C S. Marcellino I, S. Tiziano - 16 gennaio 2022

SIAMO CHIESA, LA SPOSA AMATISSIMA DI DIO
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CALENDARIO (17-23 gennaio 2022)

II sett. del T.O. / C - II sett. del Salterio

17 L S. Antonio abate (m, bianco). A chi cammina per la ret-
ta via mostrerò la salvezza di Dio. L’assenza dello Sposo,
che attendiamo, è il digiuno a cui siamo chiamati, segno della
nostra indigenza che invoca la sua ricchezza. S. Roselina; S.
Giuliano. 1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22. 33a Giornata per
l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei.

18 M Ho trovato Davide, mio servo. Il riposo del sabato ri-
ceve nuova luce e significato in Gesù stesso: è lui il Signore
del sabato! S. Prisca; S. Margherita di Ungheria; B. Beatrice
d’Este. 1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28.

19 M Benedetto il Signore, mia roccia. Il rifiuto dei farisei
di accettare Cristo, è come il peccato che ci impedisce di ac-
cogliere la salvezza. S. Germanico; Ss. Mario e c.; S. Bassia-
no. 1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6.

20 G In Dio confido, non avrò timore. La barca è immagi-
ne della Chiesa: da essa, nei sacramenti, Cristo ci parla e ci
dona la salvezza. S. Fabiano (mf); S. Sebastiano (mf); B. Be-
nedetto Ricasoli. 1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12.

21 V S. Agnese (m, rosso). Pietà di me, o Dio, pietà di me.
Gesù chiama per nome: non siamo un gregge anonimo.
Ogni cristiano risponde a una chiamata del Signore. S. Epifa-
nio; S. Albano Roe. 1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19.

22 S Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo
salvi. I familiari di Gesù lo credono impazzito: egli trova oppo-
sizione non solo tra i nemici, ma anche tra i consanguinei. S.
Vincenzo (mf); B. Guglielmo G. Chaminade; B. Laura Vi-
cuña. 2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3,20-21.

23 D III Domenica del T.O. / C. III sett. del Salterio. S. Eme-
renziana. Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc
1,1-4; 4,14-21. Domenica della Parola di Dio.  E. Siviero
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Sentano i giovani che il Vangelo è fatto pro-
prio per il loro cuore, che sono capiti dal
Vangelo nei loro desideri di amore, di gio-
ia, di compassione, di perdono, di genero-
sità, di sacrificio, di apostolato.
– Beato Giacomo Alberione

N Il miracolo di Cana è il primo “segno” col qua-
le Gesù si manifesta agli uomini nella sua gloria
divina. Ma questo sarà compreso solo da cuori
puri, come quello di Maria, che qui si presenta
come mediatrice tra gli uomini e il Figlio di Dio.

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Sal 65,4)  in piedi

A te si prostri tutta la terra, o Dio. A te canti
inni, canti al tuo nome, o Altissimo.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Pa-
dre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.  
A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamen-
te i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Breve pausa di silenzio.

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi,
fratelli e sorelle, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere e omissioni, (ci si
batte il petto) per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa. E supplico la beata
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Si-
gnore Dio nostro.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna. A - Amen.
– Signore, pietà. A - Signore, pietà.
– Cristo, pietà. A - Cristo, pietà.
– Signore, pietà. A - Signore, pietà.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immen-
sa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre on-
nipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-
simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nel-
la gloria di Dio Padre. Amen.

ORAZIONE COLLETTA
C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il cie-
lo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del
tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

«In oriente abbiamo visto apparire
la sua stella e siamo venuti qui
per onorarlo» (Matteo 2,2)

13

Quest’anno il tema e i sussidi per la preghiera
per l’unità dei cristiani sono stati elaborati dal

Consiglio delle Chiese del Medio Oriente, nelle dif-
ficili condizioni che il Libano ha dovuto affrontare
negli ultimi anni. Qui i cristiani hanno trovato nella
stella un’immagine della loro vocazione . Essa è il
segno che guida i Magi da diversi luoghi e culture
verso Gesù bambino, ed è immagine di come i cri-
stiani, avvicinandosi a Cristo, si avvicinino tra loro.
Essi stessi devono essere il segno che conduce
tutti i popoli all’unità in Cristo, innanzitutto facendo
come i Magi che, inginocchiati in preghiera, rendo-
no omaggio al Signore presentandogli i loro doni
preziosi. Testo di riferimento: Matteo 2,1-12.

TEMI PER GLI OTTO GIORNI (18-25 gennaio 2022)

I giorno - Rialzaci e guidaci alla tua luce perfetta: «Ab-
biamo visto apparire la sua stella» (Mt 2,2). Letture: Zc
4,1-5; Sal 139(138),1-10; 2 Tim 1,7-10; Gv 16,7-14.
II giorno - Un’autorità umile abbatte i muri e costrui-
sce con amore: «Dove si trova quel bambino, nato da
poco, il re dei Giudei?» (Mt 2,2). Letture: Ger 23,1-6;
Sal 46(45),1-12; Fil 2,5-11; Mt 20,20-28.
III giorno - La presenza di Cristo sovverte il mondo:
«Queste parole misero in agitazione tutti gli abitanti di
Gerusalemme, e specialmente il re Erode» (Mt 2,3). Let-
ture: Ne 4,12-15; Sal 2,1-10; 2 Ts 2,13–3,5; Mt 2,1-5a.
IV giorno - Sebbene piccoli e sofferenti, non ci manca
niente: «Tu Betlemme […] non sei certo la meno im-
portante» (Mt 2,6). Letture: Mic 5,1-4a.6-7; Sal
23(22),1-6; 1 Pt 2,21-25; Lc 12,32-40.
V giorno - Guidati dall’unico Signore: «Apparve anco-
ra a quei sapienti la stella che avevano visto in oriente»
(Mt 2,9). Letture: Es 13,17–14,4; Sal 121(120),1-8; Ap
22,5-9; Mt 2,7-10.
VI giorno - Radunati in preghiera attorno all’unico Si-
gnore: «Videro il bambino e sua madre, Maria. Si ingi-
nocchiarono e lo adorarono» (Mt 2,11). Letture: Es
3,1-6; Sal 84(83),2-13; Ap 4,8-11; Mt 28,16-20.
VII giorno - I doni della comunione: «Gli offrirono rega-
li: oro, incenso e mirra» (Mt 2,11). Letture: Os 6,1-6;
Sal 100(99),1-5; At 3,1-10; Mt 6,19-21.
VIII giorno - Dalle consuete vie della separazione, al-
le nuove vie di Dio: «Essi presero allora un’altra strada
e ritornarono al loro paese» (Mt 2,12). Letture: Ger
31,31-34; Sal 16(15),1-11; Ef 4,20-23; Mt 11,25-30.

Per informazioni e sussidi: www.prounione.it/it/#spuc.
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